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ISTITUTO COMPRENSIVO di VILLANOVA MONDOVÌ

Corso Marconi, n. 37 - 12089 Villanova Mondovì

( 0174.699.101 – 0174.599.121

( cnic812005@istruzione.it   cnic812005@pec.istruzione.it
www.icvillanovamondovi.gov.it


Protocollo operativo per la gestione della pediculosi
La Regione Piemonte, al fine di fornire una corretta informazione, prevenzione e gestione del problema ha promosso, dal 2004,  la predisposizione delle “Raccomandazioni per la prevenzione e gestione della pediculosi nelle scuole”. 

La nota della Regione Piemonte  rileva  l’impossibilità di  prevenire completamente le infestazioni da Pediculus humanus capitis ed evidenzia come l’unica corretta misura è costituita dall’identificazione precoce dei casi. Per affrontare in modo razionale, contenere e ridurre il problema, è indispensabile che la famiglia, la scuola ed i Servizi di Sanità Pubblica agiscano in sinergia.

Procedure dell’Istituto:                                             Azioni da parte della Famiglia:
	Insegnanti

· All’inizio dell’anno scolastico l’ insegnante comunica alle famiglie che dal sito dell’I.C. è possibile scaricare il fac simile della scheda predisposta dal SISP (Servizio Igiene e Sanità Pubblica) contenente tutte le informazioni sulla pediculosi.

· Si provvede ad affiggere all’albo della scuola copia del “protocollo operativo per la gestione della pediculosi “, redatto dall’I.C. e copia delle “Raccomandazioni per la prevenzione e gestione della pediculosi nelle scuole”, emanate dalla Regione Piemonte.

· Le insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria provvedono a richiedere alle famiglie, utilizzando l’apposito modulo,  l’autorizzazione  ad effettuare periodici controlli  sui bambini.

· L’insegnante che nota segni evidenti di infestazione sul singolo bambino (presenza ictu oculi, ossia senza che sia necessaria un’ispezione*), segnala la sospetta pediculosi alla famiglia, utilizzando il modulo preposto.                                                               * ispezione possibile solo se autorizzata in forma scritta dalla famiglia.

· Vengono avvisate le famiglie degli alunni frequentanti la classe/sezione del caso indice, al fine di garantire un controllo accurato e periodico dei capelli per poter rintracciare in tempo l’eventuale presenza di parassiti o delle loro uova (lendini).

· Nel caso di  reinfestazioni nei 30 giorni successivi alla prima comunicazione e dopo

3 segnalazioni da parte della scuola,  gli insegnanti provvedono ad avvisare il Dirigente Scolastico, il quale provvederà ad intervenire con le modalità di seguito riportate.
Dirigente Scolastico
· Nel caso si  evidenzino comportamenti non collaborativi od ostruzionistici da parte dei genitori, che possono concretizzarsi nell’utilizzo di prodotti inefficaci o nella negazione del problema anche in presenza di evidenti segni di infestazione, il Dirigente Scolastico , in accordo con il SISP, ha la facoltà di richiedere un certificato del medico curante per la riammissione in collettività.

· Nel caso in cui il mancato controllo del bambino da parte dei genitori possa legittimamente configurare una carenza della funzione genitoriale, il Dirigente Scolastico ha la facoltà di effettuare una segnalazione al Servizio Socio-assistenziale, per i provvedimenti del caso.

· Qualora si verificassero focolai epidemici che ricorrono ininterrottamente nei 60 giorni dall’inizio dell’epidemia, è compito del Dirigente Scolastico informare il SISP che procederà all’identificazione delle possibili criticità (errori nella modalità di trattamento, utilizzo di prodotti inefficaci, mancato controllo da parte dei genitori o altro)


	Alla famiglia compete la responsabilità principale della prevenzione, identificazione e trattamento della pediculosi.

Essa:

· Si impegna a controllare settimanalmente le teste dei figli, anche se asintomatici. Lo screening scolastico non può sostituire tale modalità di controllo.

· Identificata la presenza di lendini o parassiti provvede tempestivamente al trattamento.

· Informa dell’avvenuta infestazione l’ insegnante di classe/sezione, al fine di contenere l’epidemia.

· Compila e consegna  all’insegnante       l’ autocertificazione di avvenuto trattamento.

Prende atto delle  seguenti procedure adottate dall’ Istituto:
· Nel caso di  reinfestazioni nei 30 giorni successivi alla prima comunicazione e dopo 3 segnalazioni da parte della scuola,  gli insegnanti provvederanno ad avvisare il Dirigente Scolastico.
· Qualora  si  evidenzino comportamenti non collaborativi od ostruzionistici da parte dei genitori, che possono concretizzarsi nell’utilizzo di prodotti inefficaci o nella negazione del problema anche in presenza di evidenti segni di infestazione, il Dirigente Scolastico , in accordo con il SISP, ha la facoltà di richiedere un certificato del medico curante per la riammissione in collettività.

· Nel caso in cui il mancato controllo del bambino da parte dei genitori possa legittimamente configurare una carenza della funzione genitoriale, il Dirigente Scolastico ha la facoltà di effettuare una segnalazione al Servizio Socio-assistenziale, per i provvedimenti del caso.

· Qualora si verificassero focolai epidemici che ricorrono ininterrottamente nei 60 giorni dall’inizio dell’epidemia, è compito del Dirigente Scolastico informare il SISP che procederà all’identificazione delle possibili criticità (errori nella modalità di trattamento, utilizzo di prodotti inefficaci, mancato controllo da parte dei genitori o altro)




Pag. 1/2

[image: image1.jpg]